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SCONGELIAMO LA SICUREZZA!
Lettera del Cartello Sindacale al Presidente del Consiglio dei Ministri

Egregio Signor Presidente del 
Consiglio e Signori Ministri,

le Forze di Polizia, ed in partico-
lare la Polizia di Stato, sono oggi 
un punto di equilibrio fondamen-
tale sia nella gestione delle ten-
sioni sociali, generate dalla crisi 
che ha investito il Paese, che nel 
passaggio dal vecchio sistema al 
nuovo senza traumi.
Alla stessa stregua esse rappre-
sentano, così come dimostrato 
anche dagli ultimi sondaggi cir-
ca il gradimento dei cittadini nei 
confronti delle Istituzioni che 
vede le Forze di polizia in vetta 
alla classifica, un punto di riferi-
mento saldo e irrinunciabile nella 

difesa della democrazia e nella 
tutela dell’ordine e della sicurezza 
pubblica che, siamo certi, è opi-
nione condivisa nel ritenere tali 
elementi conditio sine qua non 
anche per il rilancio economico, 
politico e sociale dell’intero Pae-
se.
Tuttavia, rispetto ai sacrifici e 
agli impegni richiesti c’è, in modo 
sempre più crescente e consape-
vole, l’impressione negli operatori 
che da parte del Governo non vi 
sia la dovuta attenzione ai pro-
blemi che riguardano i lavorato-
ri e lo stesso funzionamento del 
Comparto Sicurezza.
I drastici tagli che sono stati ope-

rati con la legge 122/2010, che 
per la prima volta hanno investito 
il Comparto Sicurezza non solo 
con le stesse modalità di tutti gli 
altri Comparti del Pubblico impie-
go ma anche in misura assai più 
drastica rispetto ai predetti, sono 
stati percepiti come la riprova che 
l’azione del Governo, al di la degli 
intendimenti e delle promesse, 
sia totalmente disattenta ai pro-
blemi degli operatori della sicu-
rezza e alle esigenze degli stessi.
I precetti contenuti nell’articolo 
9, comma 1 e 21 della predetta 
legge, predispongono, di fatto, 
il collasso del sistema attraverso 
la sottomissione della funzione 
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di polizia a logiche più di natu-
ra ragionieristica piuttosto che a 
quelle di reale esigenze di sicu-
rezza che il Paese promana. Pur 
comprendendo le difficoltà, ge-
nerate da un quadro complessivo 
di grave crisi economica e finan-
ziaria, i poliziotti fanno fatica a 
comprendere come mai, da parte 
del Governo, non vi sia la dovu-
ta attenzione ai loro problemi e 
al rispetto degli impegni che ha 
assunto nei loro confronti, anche 
attraverso la predisposizione di 
appositi ordini del giorno appro-
vati all’unanimità dal Parlamento.
Per questi motivi, al fine di scon-
giurare il sentimento e il convin-
cimento, sempre più permean-

te che si sta affermando tra gli 
operatori del comparto sicurezza 
e difesa e cioè che la mancata 
approvazione dell’emendamento 
che modifica la portata dei cita-
ti commi 1 e 21 dell’art. 9 pos-
sa costituire un vero e proprio 
tradimento nei confronti di chi, 
ogni giorno, rischia la propria vita 
per salvaguardare la sicurezza 
e la democrazia del nostro Pae-
se, siamo a richiedere un atto di 
coerenza ancorché di coraggio, 
nel dare attuazione agli impegni 
assunti nei vari ordini del giorno 
per ridare le condizioni minime 
necessarie al funzionamento del 
sistema sicurezza.
Signor Presidente e Signori Mini-
stri, la previsione per ogni singolo 
poliziotto di non poter superare, 
negli anni 2011, 2012 e 2013, il 
trattamento economico comples-
sivo ordinariamente spettante 
nell’anno 2010, comporta che 
eventuali servizi aggiuntivi quali 
l’ordine pubblico, il lavoro straor-
dinario oppure le indennità sta-
tuite per legge relativamente a 
determinati tipi di impiego (ser-
vizio esterno, lavoro notturno, 
etc...) verrebbero non corrisposti 
qualora cumulando gli stessi con 
il trattamento economico fonda-

mentale si avrebbe una somma 
superiore a quanto complessiva-
mente percepito nel 2010. Ciò 
significa che ai poliziotti, oltre a 
tutti i sacrifici che già affrontano 
da tempo anche attraverso l’anti-
cipo quotidiano dalle loro tasche 
dei soldi per garantire i servizi di 
missione (indagini di polizia giudi-
ziaria per contrastare la crimina-
lità organizzata, cattura latitanti, 
accompagnamento per espulsio-
ni dei clandestini extracomunitari 
ect.), è chiesto anche di lavorare 
gratis. Il rischio è quello di una 
paralisi del sistema sicurezza!
I poliziotti non possono ancora 
una volta essere umiliati ed offe-
si, costretti a rischiare la vita e di 
fatto a limitare l’azione delle fun-
zioni che sono attribuite loro per 
legge, senza alcun rispetto per la 
loro funzione e la loro dignità.
Vi invitiamo, pertanto, ad un fat-
tivo e concreto interessamento 
affinché si trovi l’auspicata e pro-
messa soluzione alle problemati-
che enunciate, significando che i 
sindacati firmatari che si ricono-
scono nel “cartello” non lasceran-
no nulla di intentato per tutelare 
i diritti del personale delle Forze 
dell’Ordine e, di conseguenza, la 
sicurezza dei cittadini italiani.

La Gazzetta Ufficiale n. 304 del 
30 dicembre 2010 ha pubblicato 
il COMUNICATO del MINISTERO 
DEL LAVORO contenente le In-
dicazioni per la valutazione dello 
stress lavoro-correlato,  approva-
te in data 17 novembre 2010 dal-
la Commissione consultiva per-

manente per la salute e sicurezza 
sul lavoro.
Le suddette indicazioni metodolo-
giche, sul corretto adempimento 
dell’obbligo di valutazione il ri-
schio di cui all’art. 6, comma 8, 
lettera m-quater, e 28, comma 
1-bis, d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i, 
sono reperibili nel sito Internet 
del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali (www.lavoro.gov.
it/Lavoro) all’interno della sezione 
“Sicurezza nel lavoro”.  
E’ bene precisare che le stesse 
rappresentano il livello minimo di 
attuazione del citato obbligo per 
tutti i “datori di lavoro” pubblici e 
privati e, secondo le linee guida 
tracciate dal Ministero del Lavoro, 
il termine del 31 dicembre 2010 
di decorrenza dell’obbligo è inteso 
come data di avvio della valuta-

zione dei rischi. La tempistica di 
applicazione e la programmazione 
operativa potrà travalicare questo 
termine, ma i tempi definitivi do-
vranno essere indicati nel docu-
mento di valutazione (interpreta-
zione giuridicamente discutibile).
Di cosa si tratta? Lo stress lavoro-
correlato viene descritto all’arti-
colo 3 dell’Accordo Europeo dell’8 
ottobre 2004 - così come recepito 
dall’Accordo Interconfederale del 
9 giugno 2008 – quale “condizio-
ne che può essere accompagnata 
da disturbi o disfunzioni di natura 
fisica, psicologica o sociale ed è 
conseguenza del fatto che taluni 
individui non sì sentono in grado 
di corrispondere alle richieste o 
aspettative riposte in loro” (art. 3. 
comma 1). E’ previsto dall’articolo 
28 del decreto legislativo 81 del 

Valutazione dello 
STRESS lavoro-correlato 

avvio dal 31.12.2010
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2008, il cosiddetto Testo Unico, 
con sanzioni per chi non rispetta 
le regole da 2.500 a 6.400 euro e 
la reclusione da tre a sei mesi. 
Lo stress non è una malattia 
ma la sua causa: un’esposizione 
prolungata allo stress può ridurre 
l’efficienza sul lavoro e causare 
problemi di salute. Nell’individuo 
lo stress causa disturbi psicolo-
gici (ansia,depressione, problemi 
relazionali, incapacità di concen-
trarsi), disturbi fisici (ipertensio-
ne, problemi cardiaci,deficit im-
munitari) e disturbi del compor-
tamento. Per le aziende e le am-
ministrazioni pubbliche lo stress 
produce: assenteismo, frequente 
avvicendamento del personale, 
problemi disciplinari, comunica-
zione aggressiva e, di conseguen-
za, riduzione della produttività, 
bassa qualità del prodotto o ser-
vizio, maggiore frequenza degli 
infortuni.
Lo stress lavoro correlato, cioè 
quello causato da vari fattori 
propri del contesto e dal contenu-
to del lavoro, coinvolge in  Europa 
circa  40 milioni di lavoratori, con 
costi di assenteismo e di cura che 
superano i 20 miliardi. Le ragioni 
dello stress lavoro-correlato sono 
diverse: aumento dell’incertez-
za e della precarietà, organizza-
zione del lavoro (pianificazione 
dell’orario, ripetuti o improvvisi 
cambiamenti dell’orario di lavo-
ro, sia giornaliero che a turni, il 
ricorso al lavoro straordinario, le 
ferie non godute perché negate, 
la corrispondenza tra le compe-
tenze dei lavoratori e i requisiti 
professionali richiesti, carico di 
lavoro, cattiva gestione dei pro-
cessi di lavoro, le pressioni della 
dirigenza, ecc.), le forti emozioni, 
fattori soggettivi (pressioni emo-
tive e sociali, sensazione di non 
poter far fronte alla situazione, 
percezione di mancanza di sup-
porto le condizioni di salute, l’età,  
ecc.), ma anche il mobbing e le 
prepotenze sui luoghi di lavoro, lo 
squilibrio tra vita e lavoro, la non 
sufficiente formazione, informa-
zione e partecipazione. 

Il direttore del Dipartimento di 
Medicina del Lavoro Ispesl, Sergio 
Iavicoli, ha spiegato:“sono sog-
gette a stress da lavoro categorie 
tradizionali come le professioni 
sanitarie, gli insegnanti, e le For-
ze dell’Ordine, anche se di fronte 
alla frammentazione del mondo 
del lavoro rimangono coinvolti an-
che molti lavoratori precari e fles-
sibili e gli over 45”. Per tutti que-
sti soggetti, aggiunge l’esperto, 
“il rischio maggiore, oltre a una 
serie di disturbi di carattere psico-
sociale che spesso portano a un 
utilizzo crescente di psicofarmaci, 
è rappresentato da quelle malat-
tie che poi correlate passano alla 
fase della somatizzazione, come 
ad esempio i disturbi gastrointe-
stinali o cardiovascolari”. La valu-
tazione di questo rischio stress, 
che coinvolge tutte le categorie di 
lavoratori, dagli agenti ai dirigen-
ti,  dovrà essere effettuata,come 
per tutti gli altri fattori di rischio, 
dal datore di lavoro, che si avva-
le del Responsabile del servizio di 
prevenzione e protezione (Rspp), 
con il coinvolgimento del medico 
competente e previa consultazio-
ne del Rappresentante dei lavora-
tori per la sicurezza (Rls/Rlst).
Un altro elemento di estrema im-
portanza è come la valutazione di 
questo rischio debba sempre es-
sere condotta con la partecipazio-
ne attiva e consultazione dei la-

voratori e dei loro rappresentanti 
per la sicurezza (sia sui problemi 
che sulle soluzioni): si valorizza 
quindi il ruolo determinante dei 
RLS. e questo percorso di parte-
cipazione e coinvolgimento deve 
imperniarsi sull’attivazione di spe-
cifici percorsi formativi. 
La valutazione del rischio Stress 
lavoro-correlato andrà fatta, non 
sui singoli lavoratori, ma su grup-
pi omogenei di lavoratori che ri-
entrano in classi omogenee e sot-
toposti allo stesso tipo di rischi. 
Per esempio, per fasce di orario 
come avviene per i turnisti o per 
medesime mansioni (es. servizio 
operativo).
La valutazione si articolerà in due 
fasi: una necessaria (valutazione 
preliminare); l’altra eventuale da 
attivare in caso in cui la valutazio-
ne preliminare rilevi elementi di 
rischio e le misure di correzione 
adottate a seguito della stessa si 
rivelino inefficaci. 
Elemento molto importante è il 
legare sempre strettamente la 
valutazione dello stress lavoro 
correlato alla gestione dello stress 
lavoro-correlato: in sostanza, si 
dice, valutare ha un senso solo se 
quello che emerge, in termini di 
criticità, viene immediatamente 
e contestualmente affrontato in 
termini di interventi organizzativi 
volti a ridurre l’entità e l’impatto 
dello stress lavoro-correlato, ove 
presente, privilegiando le solu-
zioni collettive rispetto a quelle 
individuali e prevedendo sempre 
il monitoraggio successivo delle 
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situazioni e l’efficacia dei risulta-
ti ottenuti. E’ evidente che il ci-
tato rischio assume una notevole 
importanza nella gestione della 
sicurezza sul lavoro dei poliziot-
ti. Anche per questo non è più 
tollerabile l’immobilismo dell’Am-
ministrazione su tutta la materia 

che si ripercuote sulla sicurezza 
dei lavoratori di tutto il Compar-
to Sicurezza. Il continuo rinvio 
dell’emanazione del decreto pre-
visto dall’art.3 del T.U. 81/2008, 
per le nostre Aree Riservate, in 
sostituzione del tuttora vigente 
D.M. 450/99, non può costituire 
un alibi, o peggio una complicità.
Urgono chiare direttive da parte 
del Dipartimento della Pubblica 
Sicurezza in merito alla corretta 
applicazione della normativa sulla 
sicurezza sui luoghi di lavoro cd 
aree riservate. Inoltre non sono 
più tollerabili inadempienze come 
l’elezione dei Rappresentanti dei 
Lavoratori per la Sicurezza (RLS) 
del Comparto Sicurezza e la loro 
formazione. Non esiste un solo 
“datore di lavoro” su tutto il ter-
ritorio nazionale che, ad oggi, 
abbia provveduto a fornire la for-

mazione obbligatoria ai compo-
nenti delle Segreterie Provinciali 
dei sindacati che si sono avvalse 
della facoltà di svolgere le funzio-
ni di RLS (violazione che prevede 
forti sanzioni). Non solo si è arri-
vati anche a negare i previsti per-
messi a chi  voleva autoformarsi a 
titolo gratuito. 
Occorre individuare professio-
nalità competenti a svolgere le 
funzioni di RSPP (Responsabile 
del Servizio di Prevenzione e Pro-
tezione) assicurando la gerarchie 
funzionali e risorse. La salute e 
la sicurezza sul lavoro e un bene 
irrinunciabile, una conquista del-
la civiltà occidentale nonostante 
qualcuno la releghi ad “un lusso 
che non possiamo permetterci” o 
qualcun altro ritenga di sacrificar-
le con ricatti più o meno velati.
Andrea Penolazzi

dalla Segreteria Nazionale 

INCONTRO AL
DIPARTIMENTO 
SULLA FORMAZIONE
Si è tenuto, il 3 febbraio, presso la 
Direzione Centrale per gli Istituti 
di Istruzione, il secondo incontro 
avente per oggetto: Novità nel 
comparto “formazione”, erano pre-
senti alla riunione il Prefetto Paz-
zanese, il dr. Simone nonchè il Di-
rettore delle Relazioni Sindacali dr. 
De Rosa. Nel corso della riunione il 
Direttore Centrale ha fatto presen-
te, in merito all’indennità di docen-
za,  di aver sensibilizzato i Direttori 
delle Scuole circa il rispetto delle 
disposizioni impartite, in relazione 
alla necessità di una necessaria 
uniformità di comportamento pres-
so ogni Istituto. Il medesimo ha al-
tresì confermato il ripristino della 
stessa secondo i parametri vigenti. 
Verrà in tal senso emanata a breve 
una specifica circolare. In relazione 
al progetto formativo presentato in 
bozza, le cui osservazioni verranno 
trasmesse dal SILP in tempi brevi, 
il lavoro, secondo l’Amministrazio-
ne, ha lo scopo di ottimizzare al 
meglio il grado di apprendimento 

dei frequentatori rispetto ai mo-
duli operativi, coniugando ad essi 
la teoria. Il SILP, pur apprezzando 
il richiamo all’uniformità da parte 
della Direzione Centrale, ha riba-
dito che le modalità di correspon-
sione e impiego dell’indennità di 
docenza debbano seguire sempre 
comportamenti univoci per tutte le 
realtà territoriali al fine di non pe-
nalizzare gli operatori stessi. 
Il SILP ha inoltre ribadito la neces-
sità di porre una particolare atten-
zione anche alla formazione del 
personale tecnico-scientifico data 

la peculiarità nonché l’importanza 
che riveste il medesimo. Assicura-
zioni in tal senso sono state date da 
parte dell’Amministrazione. In me-
rito ai giudizi di fine corso la nostra 
O.S. ha rimarcato, anche durante 
l’incontro odierno, che va preteso 
per tutte le scuole un giudizio uni-
forme finalizzato alla valutazione 
finale dei frequentatori garantendo 
criteri omogenei di valutazione in 
un’ottica di massima trasparenza. 
Alla richiesta di notizie, avanzata 
dal SILP, in merito al “futuro im-
piego” della Scuola di Campobas-
so, l’Amministrazione non ha sapu-
to fornire ulteriori ragguagli oltre 
a quanto precedentemente comu-
nicato alle OO.SS. In proposito è 
stato chiesto un corretto utilizzo 
di quel personale segnalando il di-
sagio nonché la mortificazione del 
medesimo che non si trova nelle 
condizioni di portare a termine una 
prestazione lavorativa per la quale 
è stato a suo tempo formato. La 
nostra O.S., sensibile al tema del-
la formazione, non abbandonerà 
il confronto con l’Amministrazione 
consapevole della strategicità che 
un tale tema riveste per a Polizia 
di Stato.
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Segreterie Provinciali  
Belluno c/o Questura, via Volontari della Libertà 13  
 tel. 3346342257 e-mail: belluno@silp.cgil.it
Padova c/o Questura, Piazzetta Palatucci 5 
 tel.3313775951 tel/fax 049833271
 e-mail: padova@silp.cgil.it
Rovigo c/o Questura, via Donatoni n. 9
 tel. 3489339488 e-mail: rovigo@silp.cgil.it
Treviso c/o Questura, via Carlo Alberto 37,
 tel. 3313753167 - 3346686950
 e-mail : treviso@silp.cgil.it
Venezia c/o Questura, Santa Croce 500,
 tel. 3313737023 - 3407651671
 e -mail: venezia@silp.cgil.it
Verona c/o Scuola Allievi Agenti,
 Parco Catullo 2, Peschiera di Garda (VR)
 tel.3313715252 e-mail: verona@silp.cgil.it
Vicenza c/o Questura, viale Mazzini 213
 tel. 3313714122 - 3382154949 fax 0444567682
 e-mail: vicenza@silp.cgil.it

per la

centocinquanta

1861-2011

17 marzo 2011
Perché festeggiare l’anni-
versario dell’Unità d’Italia
Perché siamo un paese ‘suddivi-
so’ e un momento di riflessione 
comune sugli slanci che hanno 
condotto all’unità può aiutare a 
curare l’apatia generale che ha 
incrinato il senso di comunità e 
finanche di società come luogo in 
cui vivere e convivere. Ci si può 
non pensare di destra o di sini-
stra, del nord o del sud, classe 
media o maestranza, di mare o 
di montagna, cattolico, ebreo, 
musulmano o ateo. Qualcuno po-
trebbe però non pensarsi italia-
no? Quale tormento provoca nei 
diversi e alterni detrattori questo 
sentimento di appartenenza che 
non ha nulla di negativo? Non si 
tratta di definirsi nazionalisti, pa-
triottici, statalisti, ma piuttosto di 
riconoscere un cammino comu-

ne, una Storia. Certo in più punti 
spezzata da tragedie che, quasi a 
rendersi espiatorie, sono diventa-
te a loro volta punto di partenza 
per definire nuove radici. È evi-
dente che per molti è più conve-
niente disporre però di una pro-
pria storia privata, per farne un 
uso pubblico a vantaggio proprio 
o svantaggio altrui; ma quali ar-
gomenti ci propongono costoro? 
Ci stiamo ancora chiedendo se 
l’Italia l’hanno voluta gli italiani 
o un sparuta elite piemontese? 
O peggio se è stato un capriccio 
dell’ancora temuto Garibaldi? Se 
è stata ricucita a discapito e a di-
spetto della Chiesa? E poi in se-
guito, se per i comunisti era solo 
un passaggio per giungere alla 
nazione universale? Se il nord 
industriale è stato suo malgrado 
coinvolto e rallentato dalle di-
verse miserie del sud? Dopo 150 
anni siamo ancora a questo pun-
to? Beh, dopo aver seguito l’in-
felice dibattito pubblico di questi 
giorni, mi permetto di chiamar-
mene fuori. E decisamente anche 
un po’ sopra. Preferisco godermi 
la festa di compleanno dell’Italia 
che, nonostante sia ancora gio-
vane, si merita, quantomeno, un 
po’ di maturità.   Stefano Ballarin 

Nel 2010, in Italia, non sono stati 
dichiarati redditi per quasi 50 mi-
liardi. Rispetto al 2009 la somma 
evasa è aumentata del 46 %.
Oltre 20 miliardi di profitti sono 
stati sottratti al fisco dalle impre-
se. L’ IVA non pagata ammonta a 
2 miliardi e 600 milioni. L’IRAP in-
vece a 30 miliardi. Degli oltre 50 
miliardi eclissati, più di 10 sono 
stati portati all’estero (il doppio 
del 2009, erano stati 5 miliardi 
e 800 milioni). Quasi 20.000 i la-
voratori in nero, senza nessuna 
copertura contrattuale o pensio-
nistica. 

Dal Rapporto annuale
della Guardia di Finanza

SILP per la CGIL - Segreteria Regionale Veneto 
via Peschiera 5, 30174 Venezia Mestre  tel. 3492972190 tel.-fax 0415497851 e-mail: veneto@silp.cgil.it
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E’ stato prorogato al 31 luglio 
prossimo il termine per la pre-
sentazione delle domande per la 
sospensione delle rate dei mutui, 
prevista nel Piano Famiglie dell’Abi 
(Associazione Bancaria Italiana). 
L’intesa, che é stata raggiunta tra 
l’Associazione bancaria italiana e 
associazioni dei consumatori, si 
é resa necessaria per supportare 
quelle famiglie che a tutt’oggi, in 
un contesto di ripresa economica 
debole, si trovano in difficoltà.
Il provvedimento, finora, ha coin-
volto migliaia di famiglie. Secon-
do i dati diffusi dalla stessa Abi, 
infatti, tra febbraio e settembre 
2010, le banche hanno sospeso 
mutui per 4 miliardi di euro a cir-
ca 31mila famiglie e la misura é 

LA NEWSLETTER DI 
FEDERCONSUMATORI

VENETO
n.4 del 28 gennaio 2011

Presentazione domande per 
sospensione mutui: approva-
ta la proroga al 31.07.2011

stata applicata a 30.868 contratti 
di mutuo.
Nel dettaglio, la soluzione più 
frequente per le operazioni di so-
spensione ha riguardato l’intera 
rata (88% dei casi). La causa più 
frequente che ha determinato la 
necessità  di ricorrere a questa 
opportunità  é stata la cessazione 
del rapporto di lavoro subordina-
to. Dal punto di vista “territoriale”, 
invece, il maggior numero di do-
mande ammesse é al Nord con il 
53,1%, segue il Centro (25,7%), 
infine Sud e Isole (21,2%).
Ricordiamo che l’accordo preve-
de la possibilità  di sospendere il 
pagamento del mutuo per alme-
no 12 mesi, anche per clienti con 
ritardi nei pagamenti fino a 180 
giorni consecutivi e si applica a 
mutui di importo fino a 150.000 
euro accesi per l’acquisto, costru-
zione o ristrutturazione dell’abi-
tazione principale ed a clienti 
con un reddito imponibile fino a 
40.000 euro annui, che hanno 
subito nel biennio 2009 e 2010 
eventi particolarmente negativi 
(morte di un familiare, perdita 
dell’occupazione, insorgenza di 
condizioni di non autosufficienza, 
ingresso in cassa integrazione).
Resta aperta, poi, la possibilità  di 
accedere al Fondo di solidarietà  
per i mutui prima casa, promosso 
dal Ministero dell’Economia e del-
le Finanze.
Come per il Piano famiglie sono 
previste delle limitazioni: il ri-
chiedente deve essere proprie-
tario dell’immobile ed avere un 
Isee (Indicatore della situazione 
economica equivalente) non su-
periore ai 30mila euro. Inoltre, 
il mutuo non deve essere supe-
riore ai 250mila euro. Condizioni 
aggiuntive per poter usufruire del 
beneficio sono la perdita del po-
sto di lavoro, morte o non auto-
sufficienza di uno dei componenti 
del nucleo familiare, pagamento 
di spese mediche, costi straordi-
nari di ristrutturazione o aumento 
della rata del mutuo.
Rispetto all’iniziativa dell’Abi vi 
sono, però, alcune importanti 

differenze. Innanzitutto il Fondo 
prevede che la sospensione dei 
pagamenti possa arrivare a 18 
mesi (contro i 12 del Piano); il 
tetto dell’importo di mutuo ero-
gato, poi, sale a 250mila euro 
(rispetto ai 150mila del progetto 
Abi). Inoltre, mentre il Piano fa-
miglie considera come elemento 
discriminante un reddito imponi-
bile non superiore ai 40mila euro 
annui, il Fondo prende come rife-
rimento l’Isee, un parametro che 
tiene conto non solo del reddito, 
ma anche del patrimonio mobilia-
re (depositi, conti correnti, ecc) 
ed immobiliare e delle caratteri-
stiche della famiglia (numero di 
componenti, minori a carico, pre-
senza di disabili, ecc).
Una ulteriore differenza é quella 
relativa agli interessi che matura-
no nel periodo di sospensione. Il 
Fondo, infatti, prevede che gli in-
teressi siano a carico della banca 
e non del mutuatario, come nel 
Piano Famiglie, L’Istituto di credi-
to, poi, potrà  chiederne il rim-
borso al fondo stesso.
Anche in questo caso la domanda 
va presentata alla propria banca, 
indicando il periodo per il quale 
si chiede la sospensione ed alle-
gando tutta la documentazione 
attestante il possesso dei requi-
siti di accessibilità . Il modello 
é reperibile sul sito del Ministe-
ro dell’Economia e delle Finanze 
(www.dt.tesoro.it/fondomutuipri-
macasa).
Per ulteriori informazioni ed as-
sistenza nella presentazione del-
le domande é a disposizione lo 
Sportello InfoRisparmio della no-
stra associazione.
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Negli ultimi anni il problema 
della sicurezza dei cittadini 

è diventato un tema di attualità 
sempre più presente nei dibat-
titi politici e nelle discussioni in 
luoghi informali, bar e piazze, e 
formali; si sono, infatti, moltipli-
cati convegni, seminari ed incon-
tri volti a fornire analisi e solu-
zioni per lo più inefficaci. Non a 
caso ancora non è stata trovata 
la “ricetta” giusta per limitare ed 
eliminare la percezione di insicu-
rezza fra i cittadini e le strategie 
messe in campo finora negli ulti-
mi 30 anni, soprattutto nelle “so-
cietà dell’opulenza” occidentale, 
si scontrano con la realtà dei fat-
ti, rappresentate in questo caso 
da studi e sondaggi che rilevano 
un incremento costante dell’insi-
curezza. 
Fra le molteplici ragioni che de-
terminano tale situazione ce ne 
sono alcune di origine antropolo-
gica e sociale che non possiamo 
più eliminare oppure è difficile li-
mitare; ciò riguarda fattori estre-
mamente positivi come l’aumen-
to dell’età media o la maggiore 
indipendenza economica e socia-
le delle donne che non sono più 
relegate in casa, oppure negativi 
come l’inurbazione sconsiderata 
che ha determinato l’insorgere di 
periferie a forte rischio di crimi-
nalità.
Ciò significa che, oltre a fenome-
ni conclamati di criminalità dif-
fusa, che costituiscono l’aspetto 
principale e, per certi aspetti più 
facilmente percepibile e misura-
bile, concorrono alla costruzione 
dell’insicurezza la superficialità 
con qui vengono progettate e co-
struite la gran parte delle città e 
delle case, i ritmi di vita degli abi-
tanti, gli episodi di vandalismo, 
inciviltà e degrado percepiti come 
un segno dell’assenza dello Stato 

e delle Amministrazioni locali, la 
mancanza di servizi alla persona 
funzionali e funzionanti. A questi 
fenomeni se ne aggiungono altri, 
quali l’anomia, la mancanza di ri-
ferimenti certi e di sicurezze, la 
rottura dei legami sociali più tra-
dizionali, la trasformazione del 
modello familiare, la perdita di 
rapporti umani, di conoscenze, di 
solidarietà, di collaborazione e di 
fiducia che caratterizzano il no-
stro vivere quotidiano.
Per Zygmut Bauman: «l’insicu-
rezza attanaglia tutti noi, immersi 
come siamo in un impalpabile e 
imprevedibile mondo fatto di li-
beralizzazione, flessibilità, com-
petitività ed endemica incertezza, 
ma ciascuno di noi consuma la 
propria ansia da solo, vivendola 
come un problema individuale, il 
risultato di fallimenti personali e 
una sfida alle doti ed alle capacità 
individuali».
A tutto ciò, si unisce la grande 
amplificazione data agli eventi 
criminosi dal sistema dei mass 
media che, grazie allo sviluppo 
tecnologico, portano in ogni casa 
in tempo reale i fatti del giorno e 
danno particolare enfasi proprio 
a quelli più crudi e violenti perché 
fanno audience. 
L’allontanamento di una pro-
stituta o l’arresto di un piccolo 
spacciatore o di uno scippatore, 
per quanto temporanei, sono ap-
prezzati dalla maggior parte delle 
persone molto di più della cattu-
ra di un importante capo mafia 
o della scoperta di una filiera di 
riciclaggio di denaro sporco o di 
un traffico internazionale di armi 
o di rifiuti tossici.
Gatto e Thoneig evidenziano «il 
fatto che gestire la sicurezza si-
gnifica gestire la complessità, 
non solo sistematica - in rapporto 
al numero di attori coinvolti - ma 

anche, per il particolare caratte-
re dell’insicurezza, una situazione 
molto mediatizzata, in cui la re-
pressione non è facile e la pre-
venzione sfugge ad una logica 
tecnocratica».
Perciò, nell’impostare ogni cam-
pagna o iniziativa volta a combat-
tere questo fenomeno è necessa-
rio partire da una considerazione 
di fondo: esiste un livello di in-
sicurezza percepita ineliminabile.
Quindi, tutte le ricette o progetti 
che si pongono l’obiettivo della 
“sicurezza totale” sono destina-
ti al fallimento proprio perché 
hanno uno scopo irraggiungibile; 
dall’altro gli etologi sanno bene 
che l’insicurezza e la paura sono 
elementi fondamentali perché ob-
bligano gli animali a stare all’erta, 
permettendo di evitare molti pe-
ricoli e, quindi, di aumentare le 
probabilità di sopravvivenza. 
Secondo Garland, con La cultura 
del controllo, «in questa comu-
nità dell’insicurezza, solcata da 
ansie e paure tanto endemiche 
quanto difficili da nominare, la 
questione penale smette di es-
sere competenza esclusiva del-
le classi professionali liberal che 
l’avevano “governata” nel se-
condo dopoguerra al riparo da 
ogni tentazione populista, per 
diventare un’arena al cui interno 
le società occidentali ridefinisco-
no la propria controversa identi-
tà e tracciano nuove coordinate 
dell’esclusione». Per l’autore la 
penalità diventa quindi oggetto 
di strumentalizzazione politica e 
veicolo di pulsioni reazionarie. Le 
posizioni sociali del criminale e 

Iniziamo con questo numero la pubblicazione di ampi stralci del lavoro 
prodotto da Gianfranco Reina, segretario di Venezia ora tornato nella sua 
terra di Sicilia, nell’ambito del Corso di Politiche di Cittadinanze a cui ha 
preso parte nel 2009 presso la facoltà di Scienze Politiche dell’Università 
di Padova nell’ambito dell’attività di formazione della CGIL Veneto.

SICUREZZA PARTECIPATA
Ruolo dello Stato, degli Enti Locali e dei Cittadini
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della vittima si distanziano sem-
pre più; il primo riassume in sé 
tutti i mali impronunciabili della 
società contemporanea: non più 
“deprivato” ma “depravato”, egli 
attenta al benessere di una so-
cietà civile che - di converso - si 
identifica sempre più con la se-
conda: la vittima, simbolo di una 
vulnerabilità diffusa che non ri-
esce a “dirsi” se non attraverso 
il rituale punitivo. Immaginare 
possibilità di resistenza al conso-
lidamento della “cultura del con-
trollo” non può che significare, 
allora, consegnare nuovamente 
l’insicurezza alla sua dimensione 
propriamente politica, nel tentati-
vo di “nominare” diversamente le 
contraddizioni della società tardo 
moderna.
L’imporsi del tema della sicurezza 
urbana, favorito dal nuovo siste-
ma di governo locale incentrato 
sull’elezione diretta dei Sindaci, 
ha avuto il merito di dare nuova 
linfa al dibattito politico locale, 
che ha cosi potuto, con forza, far-
si carico di temi che prima erano 
assai lontani.
I Sindaci pur non avendo gran-
di competenze in materia, riven-
dicano oggi il ruolo d’interpreti 
delle esigenze dei cittadini, gua-
dagnando maggiore forza per co-
struire politiche di sicurezza con-
divise con gli organi dello Stato e, 
pertanto, anche proprie.
A ogni buon conto, De Giorgi af-
ferma che «in momenti caratte-
rizzati da un disagio economico 
diffuso e da un’insicurezza sociale 
generalizzata, le élites del potere 

sembrano attivare strategie di di-
slocazione dei problemi, ovvero 
favoriscono la costruzione di un 
immaginario sociale punitivo, al 
fine di distogliere da questioni più 
profonde l’allarme sociale, che in 
questo modo si concentra sui cri-
minali, sui devianti, sui diversi: in 
generale su un nemico. Ciò per-
mette di spiegare perché, al ve-
rificarsi di determinate situazioni 
economico-sociali, corrisponde 
la realizzazione di crociate morali 
contro determinati fenomeni che 
vengono di volta in volta indicati 
al pubblico come fonte di tutti i 
mali. Dalla pedofilia alla microcri-
minalità, dalle droghe, alle mafie, 
al terrorismo. Rendendo possibile 
la dissociazione dei fenomeni reali 
dai metadiscorsi socialmente co-
struiti intorno a essi, questo tipo 
di analisi valorizza l’importanza 
dei fattori “culturali” nell’ambito 
delle dinamiche di conservazione 
dell’ordine costituito». 
È interessante l’analisi di Bonelli 
(2001), secondo cui alla scom-
parsa della prevenzione strut-
turale si afferma la prevenzione 
della delinquenza «Per tutti gli 
anni Ottanta e Novanta, si sono 
moltiplicate le prese di posizione 
sul tema del disagio urbano, del-
la criminalità minorile, del senti-
mento d’insicurezza, con uomi-
ni politici che si specializzano e 
costruiscono la propria carriera 
sul tema dell’insicurezza. Attra-
verso la rivendicazione di una 
sorta di competenza particolare 
in materia, politici di ogni sorta, 
trovandosi d’accordo sulla natu-
ra del problema, sulla diagnosi 
e sulle soluzioni da apportare, 
hanno teso ad annullare le pas-
sate divergenze e a produrre un 
consenso - a cui i media daranno 
ampiamente eco nel corso degli 
anni - sulla lotta contro forme 
di criminalità nei confronti delle 
quali è possibile intervenire. È in 
parte alla luce della sua redditivi-
tà politica che si può capire il suc-
cesso riportato dalla repressione 
di un certo tipo di criminalità e di 
comportamenti “che disturbano”. 
Questo tipo di volontà politica, 
che porta a reazioni disuguali a 

seconda del tipo di infrazione e 
del profilo sociale del suo auto-
re, confonde “l’ordine pubblico” 
con la pacificazione dei quartieri 
popolari». Secondo Bonelli resta 
da vedere se, a lungo termine, 
questa scelta costituirà lo stru-
mento migliore per garantire la 
“sicurezza” dello Stato e della 
società, per favorire la coesione 
tra i suoi cittadini e rafforzare la 
legittimità delle sue istituzioni de-
mocratiche.
Travaini (2002), con “Paura e cri-
minalità”, parla di prevenzione 
situazionale partecipata che si 
basa sul sistema di controllo in-
formale. «Un quartiere o un rione 
può essere reso più sicuro atti-
vando e potenziando il controllo 
sociale del territorio da parte di 
chi lo abita, al fine di realizzare 
una sorveglianza diffusa e par-
tecipata. Nella pratica questo 
tipo di approccio si traduce nella 
creazione di collettivi di cittadini 
impegnati in attività di vigilanza 
di luoghi a rischio, secondo il mo-
dello del Neighbourhood Watch 1, 
o di gruppi di autodifesa contro 
forme di criminalità considerate 
non più tollerabili (prostituzione e 
spaccio di stupefacenti)». Pur ri-
sultando queste iniziative spesso 
inutili, l’autore segnala il rischio 
che le manifestazioni spontanee 
di prevenzione nascondano ten-
tativi inaccettabili di supplenza di 
funzioni repressive (e non pre-
ventive) da parte della società 
civile.
La richiesta crescente di forze di 
polizia comunitaria si spiega con 
il fatto che queste permettono di 
conciliare i desideri apparente-
mente contraddittori di sicurezza 
privata e di aggregazione colletti-

1 Il termine Neighbourhood Watch si ri-
ferisce ad una modalità di prevenzione 
partecipata che si basa sostanzialmente 
sul coinvolgimento diretto nel maggior 
numero di persone abitanti in una de-
terminata zona, quartiere o via. È una 
tipologia di intervento che si è sviluppata 
soprattutto nei paesi anglosassoni. Lo 
slogan di questi programmi è «getting 
togheter with your neighbours to take 
action can cut local crime / la collabora-
zione tra vicini può portare a ridurre la 
criminalità locale» 
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va: la paura del crimine, a lungo 
considerata un ostacolo all’azione 
collettiva perché provocava un ri-
piegamento generale sul proprio 
universo e sulle proprie paure, 
diviene, fittiziamente, un motore 
di integrazione sociale e di rinno-
vamento civico: la “comunità” fa 
sentire la propria voce, control-
lando ed escludendo tutti colo-
ro non ritenuti degni o capaci di 
farne parte. Il termine comunità 
diviene concetto “prêt-à-porter”, 
utile a promuovere indifferente-
mente la repressione delle gang 
di strada, le giurisdizioni “tera-
peutiche” (Tribunali per crimini 
di droga, per la violenza coniuga-
le, per i minori), le pattuglie, la 
detenzione di massa e le misure 
alternative. La flessibilità del con-
cetto di polizia comunitaria viene 
usata dalle amministrazioni citta-
dine per dare risposta contem-
poraneamente alle richieste più 
contraddittorie. Il nuovo paradig-
ma securitario vuole che, più che 
dalla ridistribuzione, la sicurezza 
urbana sia garantita dalla repres-
sione. In molti proclami politici si 
afferma che non è più sufficiente 
pensare al mantenimento dell’or-
dine come compito esclusivo del-
la polizia, e che, quindi, quest’ul-
tima debba agire nel quadro più 

ampio del governo comunitario.
La promozione della polizia ad 
agente di integrazione sociale 
segna un’evoluzione inquietante 
verso una società in cui la dif-
fidenza, il sospetto e la paura 
sembrano essere le forze trainan-
ti della politica e della cultura. In 
Lombardia e nel Nord Est, per-
sone non abituate più a stare in 
gruppo, pattugliano insieme con 
entusiasmo le strade dei propri 
quartieri, consci del fatto che è 
davvero questo il tipo di “comu-
nità” di cui hanno bisogno.
Nell’occidente opulento i sistemi 
di televideosorveglianza  sono 
diventati panacea di tutti i mali, 
si sono moltiplicati i corpi di vi-
gilanza privata, sono aumentate 
le recinzioni degli spazi privati 
e pubblici di comune fruizione, 
come i parchi pubblici, ed anche 
gli organici delle forze di polizia 
sono stati negli ultimi anni signifi-
cativamente irrobustiti, almeno a 
parole. 
In ultimo, il Capo della Polizia, 
nell’audizione davanti alla Com-
missione Affari Costituzionali 
e Giustizia del Senato (2008), 
nell’affrontare il tema della “cer-
tezza della pena”, considerato 
uno dei mali endemici del siste-
ma Sicurezza, senza indugi, ha 

parlato di un vero e proprio scan-
dalo: «La certezza della pena, 
che trova il consenso unanime 
di politica, magistratura e opi-
nione pubblica, è quanto di più 
incerto esista: meglio una pena 
blanda oggi che non la promes-
sa di un castigo che non arriva 
mai». «L’esempio è che quando 
arrestiamo qualcuno per uno dei 
reati di cosiddetta criminalità dif-
fusa e scopriamo che nell’ultimo 
semestre era già stato arrestato 
altre tre o quattro volte per lo 
stesso reato». La sintesi risulte-
rebbe essere: «In Italia l’indulto 
è quotidiano». (Polizia Moderna  
06/2008)          Gianfranco Reina

1^ parte - continua

Noi poliziotte conosciamo perlo-
più le prostitute di strada: quel-
le sfruttate, costrette a vendersi 
con violenze e minacce. “Merce” 
straniera da trenta euro alla qua-
le si fa quasi la guerra: di loro si 
parla solo come  di un elemento 
di degrado delle nostre città. Il 
“mestiere più antico del mondo”: 
gli uomini e il potere ne accet-
tano l’esistenza perché fa parte 
dell’immaginario sessuale di mol-

ti, ma poi lo contrastano quando 
infastidisce o offende la vista, 
guarda caso quando è legato alla 
povertà e alla marginalità; sem-
bra non offendere più quando la 
mercificazione è legata alla ricer-
ca di ricchezza e potere o quando 
l’esposizione di un corpo femmi-
nile aiuta a vendere il prodotto x. 
Ancora ci vogliono come donne 
oggetto. 
Ci sono donne – quasi bambine 
- cresciute nella mistica di una 
femminilità non propria, ma ma-
schile; una sessualità indotta e 
servile, quantitativa, da “super-
mercato”, televisiva; che si pos-
sono comprare e offrire come 
merce di scambio. Che si trova-
no costrette a riprodurre un im-
maginario da B-movie degli anni 
70, l’infermiera, la POLIZIOTTA: 
fantasie povere e banali anche se 

esercitate nel lusso. L’uso della 
nostra divisa nelle feste di Arcore 
ci ha indignato e ha dimostrato 
come i mondi degli uomini e del-
le donne in questi anni si siano 
lentamente allontanati, complice 
l’esposizione continua in pubblici-
tà e programmi televisivi di donne 
sempre bellissime e giovani, in un 
sistema di comunicazione domi-
nato da personalità sessualmente 
bulimiche, da fantasie trite e lon-
tane dalla sessualità femminile, 
da smania di potere e denaro, da 
una doppia morale su famiglia e 
relazioni private. 
Noi quella divisa la indossiamo 
tutti i giorni: è il simbolo dell’im-
pegno quotidiano e pretendiamo 
considerazione e rispetto per il 
nostro essere donne e lavoratri-
ci di polizia. Per questo siamo in 
piazza il 13 febbraio.

Il 13 febbraio in piazza: 

‘Noi poliziotte,
la nostra divisa’

Contributo di Simonetta, Elisabet-
ta, Emilia, Milena, Angela… ecc. 
Tutte le poliziotte SILP CGIL 
Roma e Lazio per la mobilitazio-
ne ‘Se non ora quando?’ del 13 
febbraio 
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La vita di tre sbirri a Brooklyn, 
la più popolosa delle cinque 

contee (“borough”) di New York (2, 
5 milioni di persone; le altre sono: 
The Bronx, Manhattan, Queens, Sta-
ten Island). Per gli agenti di polizia 
la vita non è facile. Ogni giorno, fino 
alla pensione, devono vedersela con 
tutto il mondo criminale: ladri, spac-
ciatori, prostitute, gangs, senza con-
tare le risse e le storie quotidiane d 
ordinaria follia. Non è facile, al termi-
ne del servizio, lasciare i problemi al 
lavoro e tornare a casa.
“Brooklyn’s Finest” racconta la storia 
di tre agenti del 65mo Distretto. 
Non i “migliori” (“finest”) come nel 
titolo, ma tre “piedipiatti” con i loro 
problemi, le loro frustrazioni, che ne 
hanno viste di tutti i colori e che sono 
sulla soglia di quell’invisibile linea 
sottile che li separa tra “Proteggere 
e servire” e “Vivi e pensa per te”. 
C’è Eddie (Richard Gere) un poli-

Brooklyn’s Finest (2009)
Regia: Antoine Fuqua
Interpreti: Richard Gere, Don Chead-
le, Ethan Hawke, Wesley Snipes.
Genere: Drammatico, poliziesco, 140’.

Brooklyn’s Finest

ziotto dalla carriera senza infamia e 
senza lode, arrivato alla soglia della 
pensione, che per combattere la de-
pressione, cerca rifugio nell’alcool e 
nella compagnia di una giovane pro-
stituta. C’è Sal (Ethan Hawke) che 
lavora all’antidroga e fa fatica a qua-
drare i conti; vive con la sua famiglia 
in una casa insalubre, ha già cinque 
figli e sua moglie è di nuovo incinta 
di due gemelli. 
E’ in trattative per acquistare una 
nuova casa, ma i soldi non bastano; 
allora pensa di rubarli alle “gangs” 
durante le irruzioni che fa negli ap-
partamenti degli spacciatori. Infine 
c’è Tango (Don Cheadle) un agente 
che lavora da anni sotto copertura, 
infiltrato in una gang pericolosa. 
E’ da molto tempo che non rivede la 
sua famiglia e ora che sua moglie sta 
per chiedere il divorzio, rivorrebbe 
disperatamente la sua vita. 
Ma i funzionari per i quali lavora, e 
con i quali si sente periodicamente, 
lo tengono sulla graticola: lui è bra-
vo, e serve sul campo per ottenere 
quelle informazioni sui boss locali. 
Su uno in particolare: Caz  (Weslesy 
Snipes), da poco uscito di prigione, di 
cui Tango è riuscito a ottenere stima 
e fiducia. E ora Caz vuole mettersi in 
affari con lui per un grosso affare di 
droga. Tutti e tre si ritroveranno una 
notte, all’interno di un malfamato 
caseggiato popolare, dove andranno 
incontro al loro destino. 
Il regista Antoine Fuqua (classe 
1966) dopo una serie di videoclip 
per i più importanti “rappers” ameri-
cani e alcuni film e cortometraggi di 
successo, si è fatto conoscere e ap-
prezzare per “Training Day” (2001) 
interpretato da Denzel Washington e 

Ethan Hawke  e presentato alla Mo-
stra del Cinema di Venezia. 
A questo sono seguiti “L’ultima alba”, 
“King Arthur”, “Under Alone”,  “Sho-
oter”. Per Fuqua, girare “Brooklyn’s 
Finest”, un poliziesco duro, dolente, 
basato sulla sceneggiatura di Micha-
el C. Martin, un ex dipendente della 
metro di New York diventato scritto-
re a causa di un incidente automobi-
listico, è stato come ritornare ad ap-
profondire le tematiche di “Training 
Day”. Il personaggio dell’ agente Sal 
interpretato dall’attore Ethan Hawke, 
può essere visto come l’evoluzione 
dell’agente Jake Hoyt del precedente 
film, visto dieci anni dopo, e inter-
pretato sempre dallo stesso attore. 
Degna di nota è la colonna sonora 
molto cupa di  Marcelo Zarvos, che 
dà al film un tono da tragedia elisa-
bettiana. 
Dopo essere passata in anteprima al 
Sundance Film Festival nel gennaio 
del 2009, la pellicola è stata presen-
tata successivamente fuori concorso 
alla 66. Mostra del Cinema di Vene-
zia. Il film è uscito direttamente in 
Dvd e Blu-ray, con etichetta “01 Di-
stribution” senza nessun passaggio 
nelle sale cinematografiche. Un buon 
motivo, quindi, per recuperarlo.

Andrea Curcione

Tre sbirri di New York 
incontro al loro destino
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LE CONVENZIONI CGIL

Unipol
Gruppo Finanziario Assicurazioni 
La Convenzione CGIL - Unipol Grup-
po Finanziario Assicurazioni offre a 
tutti gli Iscritti al sindacato e ai loro 
familiari la possibilità di usufruire dei 
migliori prodotti assicurativi alle mi-
gliori condizioni. Unipol offre una va-
sta scelta di soluzioni personalizzabili 
che sono lo strumento più efficace 
per garantire serenità a se stessi e 
alla propria famiglia. Per informa-
zioni chiama il Call Center Cgil: 848-
854.388 oppure alla filiale Unipol 
della tua città. 

Monte dei Paschi di Siena 
La convenzione con la Monte Paschi 
di Siena prevede per gli iscritti alla 
CGIL agevolazioni importanti, nella 
gestione dei conti correnti, per i mu-
tui, per i risparmi, i prestiti personali 
(anche a favore dei lavoratori  atipici 
e immigrati).
Per informazioni puoi rivolgerti alla 
filiale del Monte Paschi di Siena o al 
numero 848-85-4388. 

Trenitalia 
Se hai compiuto 60 anni presentan-
do la tessera sindacale CGIL e la 
credenziale 2010 con il codice (CGIL 
000026 nel campo codice promozio-
ne), puoi richiedere alle biglietterie 
Trenitalia o nelle agenzie di viaggio 
la carta d’argento con lo sconto del 
25%. La tessera garantisce per un 
anno lo sconto del 15% sui prezzi del 
biglietto base di 1° e 2° classe per 
tutti i treni nazionali, del 10% sui bi-
glietti per i servizi cuccette e vagoni 
letto (esclusi collegamenti interna-
zionali). Per informazioni chiama il 
Call Center Cgil: 848-854.388

Agos 
AGOS DUCATO la società finanziaria 
nata dall’inione AGOS e DUCATO da 
più di venti anni presenti sul mercato 
italiano. Attraverso una rete di oltre 
240 filiali distribuite su tutto il ter-

CENTOCINQUANTA, 
MA NON LI DIMOSTRA
Divisi e uniti dentro uno 
stivale
A Venezia ciclo di lezioni 
condotte da Mario Isnenghi

PROGRAMMA

L’OTTOCENTO (Ca’ Foscari)

Giovedì 10 febbraio - Aula Magna di 
Ca’ Dolfin
Insorgere per risorgere. Non 
solo contro ‘lo straniero’

Giovedì 17 febbraio - Auditorium 
Santa Margherita
Cappe e farsetti.
Fare un Quarantotto

Giovedì 24 febbraio - Palazzo Marco-
rà Malcanton
Perché il primo re d’Italia è 
secondo: 
esuli, Stato-guida, volontariato

Giovedì 3 marzo - Auditorium Santa 
Margherita
L’obiezione clericale all’Italia 
laica: ‘Né eletti né elettori’

Giovedì 10 marzo - Auditorium San-
ta Margherita 
Dalla Sicilia a Milano:
uno Stato senza Popolo un Po-
polosenza Stato

IL NOVECENTO (Ateneo Veneto)

Giovedì 14 aprile - Sala Tommaseo
L’Italietta liberale e i suoi ne-
mici: ‘Questa Italia, così com’è, 
non ci piace’

Giovedì 21 aprile - Sala Tommaseo
Dal 1914 al 1919: guerra voluta 
/ guerra non voluta

Giovedì 28 aprile - Sala Tommaseo
Bandiera nera. Da “Giovinezza” 
a “Ponte di Perati”

Giovedì 5 maggio - Sala Tommaseo
‘Bandiera rossa la trionferà, nel 
cristianesimo la libertà’

Giovedì 12 maggio - Sala Tommaseo
Conclusioni. I 150 anni di Italia 
unita visti dall’oggi: negligenze, 
rimozioni, negazioni

ritorio, AGOS DUCATO offre a tutti 
gli isscritti CGIL prestiti personali 
fino ad un massimo di 30.000 euro, 
restituibili con rate fino a 120 mesi. 
Per ulteriori informazioni chiamare 
il numero verde 800.12.90.10 op-
pure il Call Center CGIL al numero 
848.85.43.88 (attivo nei giorni feriali 
dalle ore 14 alle ore 18 al costo di 
una telefonata urbana). 

10/17/24 febbraio, 3/10 marzo, 
14/21/28 aprile, 5/12 maggio
ore 16.30-18.30

L’Università Ca’ Foscari, l’Ateneo Ve-
neto e l’Ires Veneto, di intesa con 
altre istituzioni e associazioni vene-
ziane, intendono celebrare il 150° 
anniversario dell’Unità d’Italia attra-
verso un ciclo di lezioni sulla storia 
italiana rivolte a un pubblico di citta-
dini, studenti e insegnanti, e affidate 
al prof. Mario Isnenghi, uno dei più 
prestigiosi interpreti della storiogra-
fia italiana, con forti radici veneziane 
e con una ventennale presenza di ri-
cerca e insegnamento a Ca’ Foscari.

Università 
Ca’Foscari
Venezia

Ateneo Veneto

CENTOCINQUANTA,  
MA NON LI DIMOSTRA
Divisi e uniti dentro uno stivale

Ciclo di lezioni condotte da 
Mario Isnenghi

10/17/24 febbraio, 3/10 marzo, 
14/21/28 aprile, 5/12 maggio
ore 16.30-18.30

In collaborazione con
Istituto per la storia del Risorgimento italiano - 
Comitato di Venezia
Istituto veneziano per la storia della Resistenza   
e della società contemporanea
Rete Provinciale Insegnanti di Storia di Venezia

Cgil - Camera del lavoro metropolitana di Venezia

L’Università Ca’ Foscari, l’Ateneo Veneto e l’Ires Veneto, 
di intesa con altre istituzioni e associazioni veneziane, 
intendono celebrare il 150° anniversario dell’Unità 
d’Italia attraverso un ciclo di lezioni sulla storia 
italiana rivolte a un pubblico di cittadini, studenti e 
insegnanti, e affidate al prof. Mario Isnenghi, uno dei 
più prestigiosi interpreti della storiografia italiana, 
con forti radici veneziane e con una ventennale 
presenza di ricerca e insegnamento a Ca’ Foscari. 

PROGRAMMA

L’OTTOCENTO (Università Ca’ Foscari)

Giovedì 10 febbraio - Aula Magna di Ca’ Dolfin
Insorgere per risorgere. Non solo contro ‘lo straniero’

Giovedì 17 febbraio - Auditorium Santa Margherita 
Cappe e farsetti. Fare un Quarantotto

Giovedì 24 febbraio  - Palazzo Marcorà Malcanton 
Perché il primo re d’Italia è secondo: esuli, Stato-guida, 
volontariato

Giovedì 3 marzo - Auditorium Santa Margherita
L’obiezione clericale all’Italia laica: ‘Né eletti né  elettori’

Giovedì 10 marzo - Auditorium Santa Margherita
Dalla Sicilia a Milano: uno Stato senza Popolo un Popolo 
senza Stato   

IL NOVECENTO (Ateneo Veneto)

Giovedì 14 aprile - Sala Tommaseo 
L’Italietta liberale e i suoi nemici: ‘Questa Italia, così com’è, 
non ci piace’

Giovedì 21 aprile - Sala Tommaseo 
Dal 1914 al 1919: guerra voluta / guerra non voluta

Giovedì 28 aprile - Sala Tommaseo 
Bandiera nera. Da “Giovinezza” a “Ponte di Perati” 

Giovedì 5 maggio - Sala Tommaseo 
‘Bandiera rossa la trionferà, nel cristianesimo la libertà’

Giovedì 12 maggio - Sala Tommaseo
Conclusioni. I 150 anni di Italia unita visti  dall’oggi: 
negligenze, rimozioni, negazioni
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